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RACCONTO DEL MESE: Il cammello e la formica

Una volta un cammello, mentre attraversava la steppa, vide ai suoi piedi nell’erba una minuscola formica. La piccolina trasportava un grosso fuscello, dieci volte più grosso di lei. Il cammello restò un bel pezzo a guardare come la formica si dava da fare, poi disse.

· Più ti guardo e più ti ammiro. Tu porti sulle spalle, come se niente fosse, un carico dieci volte più grosso di te. Io invece non porto che un sacco, e le ginocchia mi si piegano. Come mai?

· Come mai? – rispose la formica, fermandosi un momento. – Ma è semplice: io lavoro per me stessa, mentre tu lavori per un padrone.

Si rimise il fuscello sulle spalle e riprese il suo cammino.

Il GIOCO DEL MESE: Fazzoletto



Il gioco è molto simile a “Chi tardi arriva male alloggia”.

I giocatori si dispongono in circolo, mentre uno di loro, estratto a sorte (per esempio Paolo), vi gira intorno con un fazzoletto arrotolato in mano.

Ad un certo punto, questi tocca col fazzoletto uno dei compagni (per esempio Andrea) e subito fugge via, correndo intorno al circolo inseguito dal colpito.

Se Paolo raggiunge il posto lasciato vuoto da Andrea senza essere catturato, ne prende il posto, viceversa, è obbligato a continuare.

Mentre fugge, Paolo può far cadere il fazzoletto tra i piedi di un altro giocatore (per esempio Stefano), il quale, accortosi, deve a sua volta inseguire Andrea. Se non se ne accorge, invece, Andrea raccoglie il fazzoletto, tocca Stefano e inizia a rincorrerlo, cercando di occupare il posto che ha lasciato libero.

Il gioco prosegue così, senza sosta, fino a quando tutti i giocatori, meno uno, sono rientrati nei ranghi.

LA PREGHIERA DEL MESE: Preghiera a Gesù fanciullo

Gesù, tu sei stato un bambino come me,

sei cresciuto in età, sapienza e grazia

davanti a Dio e agli uomini.

Io pure sto crescendo, ma non sempre so essere buono come Te,

qualche volta faccio capricci, mi rifiuto di obbedire alla mamma,

non faccio i compiti con amore.

Ti chiedo un favore: quando ti accorgi che faccio capricci,

mandami un angelo piccino che mi suggerisca all’orecchio

di essere buono e obbediente come Te.

